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U!'FICIO A'I'!'1Yn'A" CONCORSUALI 

N, 3$3-13112S.6.16 

VISTA 

VISTO 

VISTO 

VISTO 

VISTA 

VISTA 

IL CAPO DELLA POLIZIA 
DIRETTORE GENERALE DELLA PUBBLICA SICUREZZA 

la legge 1° aprile 1981 n. 121 e successive modifiche e integrazioni, 
recante il nuovo ordinamento dell'Amministrazione della Pubblica 
Sicurezza; 

il decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982 n. 335, che 
all'articolo 31 bis, inserito dall'articolo 3, comma 8 del decreto 
legislativo 12 maggio 1995 n. 197, prevede il conseguimento della 
nomina. alla qualifica di ispettore superiore ~ sostituto u.fficiale di 
pubblica. sicurezza, nel limite del 50% dei posti disponibili al 31 
dicembre di ciascun anno, mediante concorso interno annuale, per 
titoli di servizio ed esami, riservato al personale che, alla. data del 31 
dicembre dell'anno in considerazione, rivesta la qualifica di ispettore 
capo e sia in possesso del titolo di studio previsto dall' a.rticolo 52 
della legge 121 del 1 o aprile 1981 cosi come modificato decreto 
legislativo 28 febbraio 2001 n. 53; 

il decreto del Presidente della Repubblica 23 dicembre 1983 n. 903 e~ 
successive modifiche e integrazioni, recante il regolamento per 
l'accesso ai ruoli del personale della Polizia di Stato che espleta 
funzioni di polizia; 

l'art. 33 del decreto del Presidente della Repubblica 15 luglio 1988 n. 
574 e successive modifiche e integrazioni recante norme d'attuazione 
dello statu.to speciale della regione Trentina-Alto Adige in materia di 
proporzionale etnica negli uffici statali siti in provincia di Bolzano e 
di conoscenza delle due lingue nel pubblico impiego; 

la legge 1 o febbra.io 1989, n. 53, concernente disposizioni relative alla 
Polizia di Stato; 

la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche e integrazioni, 
concernente nuove norme in materia di procedimento amministrativo 
e di diritto di accesso ai documenti amministrativi; 
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il decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 4.87 e 
successive modifiche e integrazioni, recante le norme sull'accesso agli 
impieghi nelle pubbliche amministrazioni e le modalità di 
svolgimento dei concorsi, dei concorsi unici e delle altre forme di 
assunzione nei pubblici impieghi; 

la legge 15 maggio 1997 n. 127 e successive modifiche e i.ntegrazioni, 
recante misure urgenti per lo snellimento dell'attività amministrativa 
e dei procedimenti di decisione e di controllo; 

il decreto ministeriale 29 luglio 1998 n. 321, concernente il 
regolamento recante norme per le modalità di svolgimento del 
concorso interno, per titoli di servizio ed esami, per la promozione 
alla qualifica di ispettore superiore - sostituto ufficiale di pubblica 
sicurezza; 

il decreto del Presidente della Repubblica 2.8 dicembre 2000 n. 445 e 
successive modifiche e integrazioni, recante il testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 
amministrativa; 

il decreto legislativo 28 febbraio 2001, n. 53 concernente le disposizioni 
integrative e correttive del decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 197, 
in materia di riordino delle carriere del personale non direttivo della 
Polizia. di Stato; 

il decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165 e successive modifiche e 
integrazioni, nel quale è statuito, fra r altro, che il personale della 
Polizia di Stato rimane disciplinato dal proprio ordinamento; 

il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e successive modifiche e 
integrazioni, con il quale è stato approvato il codice in materia di 
protezione dei dati personali; 

il decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 cosi come modifica.to dal 
decreto legislativo 25 gennaio 2010 n. 5, recante il Codice delle pari 
opportunità LTa u.omini e donne nel lavoro, a norma dell' art 6 della 
legge 28 novembre 2005 n. 246; 
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VIS'I'O l'articolo 8 del decreto legge 9 febbraio 2012, n.5, convertito, con 
modifkazioni, con legge 4 aprile 2012 n.35, recante disposizioni 
urgenti in materia di semplificazioni e di sviluppo; 

VISTA la nota n. 333-C/2"'D./Sez.1"'/9017-B5 datata 17 aprile 2014 della 
Direzione Centrale per le Risorse Umane - Servizio Dirigenti, 
Direttivi ed Ispettori, nella quale vengono confermate le vacanze dei 
posti disponibili alla data del 31 dicembre 2010; 

RITENUTO pertanto di bandire, nel rispetto del limite percentuale fissato 
dall'articolo 31 bis del citato D.P.R. 335/1982, un concorso per n. 216 
posti per la promozione alla qualifica di ispettore superiore -
sostituto ufficiale di pubblica sicurezza; 

CONSIDERATO che non è possibile prevedere il numero dei candidati e che, pertanto, 
si rende indispensabile stabilire successivamente il diario e la sede o 
le sedi in cui si svolgerà la prova scritta d'esame. 

DECRETA 

ART. l 
Posti a concorso 

E' indetto un concorso interno, per titoli di servizio ed esami, a 216 posti per la 
promozione a.lla qualifica di ispettore superiore - sostituto ufficiale di pubblica 
sicurezz.a .. 

Dei suddetti 216 posti, subordinatamente al possesso degli altri requisiti 
prescritti, due sono riservati, ai sensi dell'articolo 33 del decreto del Presidente della 
Repubblica. 15 luglio 1988, n. 574, a coloro che siano in possesso dell'attestato di cui 
all'articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica 26 luglio 1976, n. 752 e 
successive modificazioni. 

Il posto riservato non coperto per mancanza di vincitore è conferito, secondo 
l'ordine di graduatoria, ai candidati che hanno superato le prove. 
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ART.2 
Comunicazioni relative al concorso 

Le date ed il luogo di svolgimento della prova scritta d'esame, nonché ogni 
altra comunicazione relativa al concorso saranno pubblicati nel Bollettino Ufficiale 
del Personale del Ministero dell'Interno - supplemento straordinario dei 28 
novembre 2016. Tale pubblicazione avrà valore di notifica a tutti gli effetti. Sarà 
possibile consultare detto bollettino anche sul sito: 
http: l /doppiavela.poliziadistato.it. 

ART. 3 
Requisiti per l'ammissione 

Può partecipare al concorso il personale che alla data del 31. dicembre 2010, 
rivesta la qualifica di Ispettore Capo della Polizia di Stato e sia in possesso del titolo 
di studio di scuola media superiore o equivalente che consenta l'iscrizione ai corsi 
per il conseguimento del diploma universitario. 

Sono esclusi dal concorso coloro che, nel ttiennio precedente la suindicata 
data, ovvero negli anni 2008, 2009 e 2010, abbiano riportato un giudizio complessivo 
inferiore a "buono". 

È inoltre escluso dal concorso il personale sospeso cautelarmente dal 
servizio, anche durante la procedura concorsuale, a norma dell'articolo 93 del DYR. 
10 gennaio 1957 n. 3; resta ferma la previsione contenuta nell'art. 94 del medesimo 
decreto. 

I candidati sono tutti ammessi con riserva al concorso salvo l'esito della 
verifica del possesso dei predetti ·requisiti di partedpazione, che devono essere 
mantenuti sino alla data d.i nomina. 

L'esclusione dal concorso per difetto dei requisiti richiesti, disposta con 
decreto motivato del Capo della Polizia - Direttore Generale della Pubblica 
Sicurezza, può avvenire in qualunque momento della procedura concorsuale. 

ART.4 
Domande di partecipazione 

La domanda di partecipazione al concorso deve essere compilata 
utilizzando la procedura informatica disponibile sul sito 
h!J:ps: Il cgpcorsipJl)nternQ. H 
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seguendo le istruzioni ivi specificate, entro il termine perentorio di trenta giorni dalla 
data di pubblicazione del presente bando nei Bollettino Ufficiale del Personale del 
Ministero dell'Interno. 

Al termine della procedura di acquisizione informatka della domanda di 
partecipazione al concorso, il candidato dovrà provvedere a stampare la ricevuta di 
avvenuta iscrizione da presentare ai varchi di accesso, il giorno della prova scritta 
d'esame, per la successiva sottoscrizione. 

Qualora, negli ultimi tre giorni lavorativi di presentazione delle domande 
di partecipazione sul citato sito, venisse comunicata l'indisponibilità del sistema 
informatico inquestione, i candidati, nei termini di cui ai primo comma, potranno 
compilare la domanda, come da fac~simile che verrà pubblicato in tale occasione, sul 
sito https:// doppiavela.poliziadistato.it nella pagina relativa al concorso, ed anche 
sul sito visibile dalla rete internet https:/ l c"\:<,:.poliziadisJ:§Lto.it. 

Solo in questo caso le suddette domande di partecipazione al concorso, 
firmate in originale dall'interessato, dovranno essere presentate agli Uffki o Reparti 
di appartenenza entro il termine perentorio di giorni trenta, a decorrere dal giorno 
successivo alla data di pubblicazione del presente decreto nel Bollettino Ufficiale del 
personale del Ministero dell'Interno. 

Gli Uffici o Reparti di appartenenza provvederanno quindi alla ricezione 
dei!e stesse per il successivo inoltro al Ministero dell'Interno- Dipartimento della 
Pubblica Sicurezza- Direzione Centrale per le Risorse Umane- Ufficio Attività 
Concorsuali, Via del Castro Pretorio, n.S- 00185 Roma. 

Ciò premesso si specifica che tutte le domande di partecipazione 
trasmesse in formato cartaceo che verranno inviate nonostante la fruibilità del 
servizio online, non saranno accolte e verranno considerate irricevibili. 

Nelle domande di partecipazione i candidati dovranno indicare: 

a) il cognome, il nome, il luogo e la data di nascita; 
b) l'Ufficio o il Reparto presso il quale presta servizio; 
c) la qualifica rivestita e la data del conseguimento; 
d) il titolo di Shldio, con l'indicazione dell'Istituto che lo ha rilasciato e della 

data in cui è stato conseguito. 
e) di non aver riportato nd triennio 2008, 2009 e 2010 un giudizio 

complessivo inferiore a "buono"; 
i) l'assenza di sospensioni cautdari dal servizio in atto a proprio carico; 
g) l'indicazione del recapito telefonico del candidato ovvero dell' uff.icio di 

appartenenza, al quale vanno fatte le comunicazioni relative al concorso e 
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l'irnpegno a far conoscere le successive e eventuali variazioni dei recapiti 
stessi. 

I candidati in possesso dell'attestato di cui all'articolo 4 del decreto del 
Presidente della Repubblica 26 luglio 1976, n. 752, che intendano concorrere ai posti 
riservati di cu.i all'articolo l del presente bando, dovranno, altresì, specificare nella 
domanda, la lingua, italiana o tedesca, nella quale preferiscono sostenere la prevista 
prova scritta, la tipologia dell'attestato. 

Come previsto dall'art. 76 del D.P.R. 445/2000, in caso di dichiarazioni 
mendaci o falsità in atti, si applicano le sanzioni previste dal codice penale e dalle 
leggi sp~~cifiche in materia. 

ART.5 
Tutela dei dati personali 

Ai sensi dell'articolo 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, i dati 
personali forniti ed acquisiti nell'arco dell'intera procedura concorsuale sa.ranno 
raccolti presso il Ministero dell'Interno - Dipartimento della Pubblica Sicurezza -
Direzione Centrale per le Risorse Umane- Ufficio Attività concorsuali, per le finalità 
di gestione del concorso medesimo. 

Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei 
requisiti di partecipazione, pena l'esdusione dal concorso. 

L'interessato gode, ove applicabili, dei diritti di cui all'art. 7 del citato 
decreto legislativo 196/2003. 

Tali diritti potranno essere fatti valere nei confronti del Ministero 
dell'Interno - Dipartimento della Pubblica Sicurezza - Direzione Centrale per le 
Risorse Umane. 

Il responsabile del trattamento è il Direttore deil'Ufficio Attività 
Concorsuali. 

ART. 6 
Commissione esaminatrice 

La Commissione esaminatrice del conco.rso, da costituirsi con apposito 
decreto del Capo della. Polizia - Direttore Generale della Pubblica Sicurezza è 
composta da un Presidente scelto tra i dirigenti con qualifica non inferiore a Prefetto 
o a Dirigente Generale, in servizio presso il Dipa.rtimento della Pubblica Sicu.rezza e 
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da altri quattro membri con qualifica non inieriore a Commissario Capo o 
equiparata. 

Svolge le 
dell'Amministrazione 
Pubblica Sicurezz.a. 

funzioni di Segretario un funzionario dei 
civile dell'Interno in servizio presso il Dipartimento 

ruoli 
della 

Per lo svolgimento della prova d'esame si applicano, in quanto 
compatibili, le norme di cui agli articoli 7, 8, 9, 10, U e 13 del decreto del Presidente 
della .f{epubblica 23 dicembre 1983, n. 903 e successive modifiche ed integra.zioni. 

ART. 7 
Prove d'esame 

Le prove d'esame sono costituite da una prova scritta e da un colloquio. 
La prova scritta, per la quale i candidati avranno a disposizione sei ore. 

consiste nella stesura di un elaborato sulle seguenti materie: elementi di diritto 
penale e di diritto processtiale penale, anche disgiuntamente, ovvero elementi di 
diritto anu.ninistrativo con particolare riguardo alla legislazione speciale in materia 
di pubblica sicurezza. 

Il colloquio verte, oltre che sulle materie oggetto della prova scritta, su 
elementi di diritto costituzionale, nonché sull'ordinamento e sui regolamenti 
dell'Amministrazione della pubblica sicurezza. 

La prova scritta si intenderà superata dal candidato che abbia riportato una 
votazione non inferiore a trentacinque/ cinquantesimi. 

L'ammissione al colloquio, con l'indicazione del voto riportato nella prova 
scritta, sarà comunicata al candidato almeno venti giorni prima della data fissata per 
lo svolgimento del colloquio. 

Il candidato che non si presenti nel luogo, nel giorno e nell'ora stabiliti per 
sostenere la prova scritta o il colloquio, è escluso dal concorso. 

Il candidato che per gravi e documentati motivi è impossibilitato a 
sostenere il colloquio nel giorno stabilito, è ammesso a sostenerlo in altra data 
nell'ambito del calendario concorsuale previsto per il colloquio. 

Qualora la mancata presentazione al colloquio sia determinata da infermità 
o lesione dipendente da causa di servizio, la data. per sostenere detta prova può 
essere differita anche oltre i limiti temporali suindica.ti e, comunque, non oltre 
l'ultimo giorno fissato per la valutazione dei titoli. 

Il colloquio, le cui sedute sono pubbliche, non si intenderà superato se il 
candidato non avrà ottenuto almeno la votazione di trenta/ cinquantesimi. 

Al termine di ogni seduta la Commissione esaminatrice formerà l'elenco 
dei candidati esaminati, con l'indicazione del voto da ciascuno riportato. 
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L'elenco sottoscritto dal Presidente e dal Segreta.rio della Commissione 
sarà affisso, nel medesimo giorno, in apposito albo sito presso la sede d'esame. 

ART. 8 
Titoli ammessi a valutazione 

Le categorie di titoli di servizio ammessi a valutazione ed il punteggio 
massimo attribuito a ciascuna categoria sono stabiliti come segue: 

a) rapporti informativi e giudizi complessivi del biennio 2009 - 20.10; fino a 
punti 10; 

b) qualità delle funzioni svolte, con particolare riferimento alla competenza 
professionale ed al grado di responsabilità assunta da rapportarsi a tre 
fasce di valutazione concernenti rispettivamente: 

l) i servizi che comportino compiti di indirizzo e coordinamento di più 
unità operative ovvero di direzione di sottosezioni o di unità equivaienti; 

2) i servizi che comportino la direzione di distaccamenti o di uffici o di 
unità operative equivalenti o specifica competenza professionale; 

3) i servizi non riconducibili alle precedenti fasce; fino a punti 9; 

c) incarichi e servizi speciali conferiti con specifico provvedimento 
dell'Amministrazione, che comportino un rilevante aggravio di lavoro e 
presuppongano una particolare competenza professionale: fino a punti 6; 

d) titoli attinenti alla form.azione professionale del candidato, con 
particolare riguardo ai corsi professionali e di specializzazione 
fr(•quentati e su.perati: fino a punti 7; 

e) lavori originali elaborati per il servizio che il candidato ha svolto 
nell'esercizio delle proprie attribuzioni o per speciale incarico conferitogli 
dall'Amministrazione di appartenenza o da quella presso cui presta 
servizio e che vertano su problemi giuridici, amministrativi o tecnici 
ovvero su questioni di particolare rilievo attinenti ai servizi 
dell'Amministrazione: fino a punti 4; 

j) speciali riconoscimenti: fino a punti 6; 

g) anzianità nella qualifica di ispettore capo: fino a punti 8. 



~-~d~ZV~~~~"%~2:nc:~/ 
DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 

- 9 .~ 

Dopo lo svolgimento della . prova scritta e prima di procedere alla 
valutazione degli elaborati, la Commissione esaminatrice, nell'ambito delle suddette 
categorie, determina i titoli valutabili ed i criteri di massima per la valutazione degli 
stessi e per l'attribuzione dei relativi punteggi. Predetermina, altresì, in modo 
omogeneo, i punteggi da attribuire ai giudizi complessivi presi in considerazione. 

La Direzione Centra.le per le Risorse Umane presso il Dipartimento della 
Pubblica Sicurezza provvede ad inviare alla Commissione esaminatrice del concorso 
il fascicolo personale dei candidati, copia dello stato matricolate, le domande di 
partecipazione corredate da un foglio notizie, redatto dal Dirigente dell'Ufficio o 
Reparto di appartenenza e sottoscritto per conferma dai candidati, contenente 
l'elenco dei titoli ed ogni altra indicazione utile afferente il concorso. 

La Commissione esaminatrice annota i titoli valutati ed i relativi punteggi 
su apposite schede individuali sottoscritte da tutti i componenti ed allegate ai verbali 
del concorso di cui costituiscono parte integrante. 

Le somme dei punti assegnati dai membri della commissione per ciascuna 
categoria di titoli sono divise per il numero di votanti ed i relativi quozienti sono 
sommati tra loro. Il totale cosi ottenuto costituisce il punteggio di merito attribuito 
dalla Commissione. 

La va1utazione dei titoli, posseduti alla data del 31 dicembre 2010, è 
effettuata nei confronti dei soli candidati che abbiano superato le prove d'esame. 

ART. 9 
Formazione della graduatoria e dichiarazione dei vincitori 

La valutazione complessiva di ciascun candidato è data dalla somma del 
voto riportato nella prova scritta, del voto ottenuto nel colloquio e del punteggio 
acquisito per i titoli. 

Effettua.ta la valutazione delle prove d'esame e dei titoli, la Commissione 
esaminatrice forma la graduatoria di merito con l'indicazione del punteggio 
conseguito dai candidati. 

A parità di punteggio ha la precedenza il candidato con la migliore 
posizione in ruolo. 

Con decreto del Capo della Polizia - Direttore generale della pubblica 
sicurezza, riconosciuta la regolarità del procedim.ento, tenuto conto della riserva dei 
posti prevista dall'articolo l del presente decreto, è approvata la graduatoria di 
merito e sono dichiarati i vincitori del concorso. 

La promozione decorre, a. tutti gli effetti, dallo gennaio 2011. 
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Il decreto di approvazione della grad·uatoria di merito del concorso è 
pubblicato nel Bollettino Ufficiale del personale del Ministero dell'Interno. 

Dalla data di pubblicazione del suddetto avviso decorreranno i termini, 
rispettivamente di giorni 60 e 120, per eventuali impugnative al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Lazio, ai sensi del decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 
104, ovvero al Presidente della Repubblica, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 
1199. 

Roma, .. ~] E 

Il Capo della Polizia 
Direttore Generale della Pubblica Sicurezza 

9 
Gabrielli 

.. /'" è t ~Ll)fW11~uJ 


